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SCHEDA GIOCO INSEGNANTE 

 
 
 
 
 

Approfondimenti utili alla didattica sul sito: www.ventoteneisolamemorabile.it 
 

 

 
PARTENZA 
 

 

 

 
Le navi che imbarcavano i Confinati (dette «O’ Vapore») partivano di notte dalle coste del 
Lazio e, dopo la traversata, sostavano al largo. Con una scialuppa i Confinati venivano 
portati a terra, in catene, entravano all’interno del porto romano all’approdo detto 
«Pozzillo», dove finalmente sbarcavano. 
Leggi ad alta voce. Approfondisci sulla scheda Percorso di Confino 
 

 

L’Art. 12 della Costituzione definisce la strutturazione 
della Bandiera Italiana, i suoi colori, ne precisa il senso 
e ne valorizza la storia. E l’Assemblea costituente ha 
deciso di dedicare un articolo alla bandiera per far 
vedere meglio che l’Italia è sempre la stessa e che gli 
italiani fanno parte della stessa Nazione.  
Leggi ad alta voce. 
 

Giornalista, uomo di grande spessore di fede socialista e alti ideali con un roccioso senso 
dell’onestà fu imprigionato dal regime fascista per motivi politici a Santo Stefano e, dopo 
alcuni anni, per motivi di salute, mandato al Confino a Ventotene. Scrisse alla madre che 
amava moltissimo e che aveva chiesto al Duce la «la grazia» per lui, una terribile lettera 
dove si diceva offeso da questa sua decisione e rifiutava ogni favore.   
Attivo componente dell’Assemblea Costituente divenne Presidente della Repubblica nel 
1978 e resta in carica fino al 1985. Il Partigiano Sandro Pertini, accanito tifoso dell’Italia e 
anticonformista divenne  Presidente della Repubblica e svolse il suo ruolo con determinata 
volontà di avvicinarsi con semplicità ai cittadini italiani, fu certamente uno dei Presidenti 
più amati della storia della nostra Repubblica.  
Leggi ad alta voce. Approfondisci sulle schede “Personaggi al Confino” 
 
Sul percorso destinato ai Confinati si trova Piazza Chiesa. La chiesa, dedicata a Santa 
Candida è molto cara agli isolani. La piccola chiesa si apre sulla piazzetta che si affaccia  
sul mare e che si raggiunge dalle rampe borboniche. 
Qui i Confinati dopo lo sbarco, attendevano la consegna del «libretto rosso», il 
vademecum del comportamento che i prigionieri dovevano avere nella vita di confino. 
Leggi ad alta voce. Approfondisci sulla scheda Percorso di Confino 
 
 
 
 
Osserva il simbolo e illustrane la composizione ai compagni. 
 
 

http://www.ventoteneisolamemorabile.it/


 

 
 

2 

 
Perseguitato dal regime fascista  per la sua idea Comunista venne confinato a Ventotene. 

Figura fondamentale della Sinistra italiana e protagonista nel movimento operaio  del 
Novecento. Eletto alla Costituente fu senatore e vicepresidente nella prima commissione 
parlamentare di inchiesta sul fenomeno mafioso. Girolamo Li Causi fa della lotta alla 
criminalità organizzata il tratto distintivo del suo impegno politico e istituzionale. 

Leggi ad alta voce. Approfondisci sulle schede “Personaggi al Confino” 
 
Il mare in burrasca e i forti venti potevano durare molti giorni. In quelle condizioni di mare 
e vento il piroscafo non salpava dalla costa e così,  senza la nave, anche i viveri per i 
confinati, che erano circa 800, già razionati e scarsi, non arrivavano costringendoli ad 
ulteriori privazioni.  
Leggi ad alta voce. Approfondisci sulla scheda Percorso del Confino 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Confinato a Ventotene, una volta liberato tornò alla lotta partigiana. Fu eletto alla 
Costituente  e ne fu presidente dal febbraio 1947.  
Figura storica del Socialismo italiano, si definì un «comunista critico». 
Con De Gasperi e De Nicola fu fra i firmatari della Costituzione della Repubblica  
Leggi ad alta voce. Approfondisci sulle schede “Personaggi al Confino” 
 
 
La prigione all’aperto detta «Confino» era definita in un percorso e sorvegliata da 
gendarmi fascisti. Il percorso era controllato da guardie, e non erano ammesse 
familiarità con gli isolani che per la maggior parte  erano convinti che quelle strane 
persone fossero lì perché delinquenti.   
Il percorso, circoscritto e definito, oggi può essere ritrovato in quanto è  rappresentato 
sull’Isola sia da  ceramiche che lo ricordano, sia da Cartelli con Qrecode che ne facilitano 
la rivisitazione. Leggi ad alta voce. Approfondisci sulla scheda Percorso di Confino 
 
La COSTITUZIONE ITALIANA stabilisce che la sovranità  appartiene al popolo cioè a tutti i 
cittadini che la esercitano nelle forme e nei limiti  che la Costituzione stessa indica. Una 
delle più importanti forme di espressione della sovranità Popolare è l’elezione del 
Parlamento. Il PARLAMENTO è composto da:  CAMERA DEI DEPUTATI e SENATO Lo 
stabilisce l’Art. 55 della Costituzione. La Camera dei Deputati esamina e approva le leggi, 
indirizza e controlla l’attività del Governo. Tutti cittadini al compimento dei 18 anni di 
età possono votare per eleggere i deputati. Leggi ad alta voce, segui quanto chiede la 
casella 
 
Nato in Puglia, fin da ragazzo si interessò delle problematiche del lavoro agricolo.  
Fu sindacalista e venne arrestato e portato al Confino di Ventotene. 
Alla caduta del Fascismo, si adoperò per far nascere la CGIL che diresse fino alla morte. 
Attivo nella Assemblea Costituente si batté per il riconoscimento del valore del lavoro e 
per i diritti dei lavoratori. Leggi ad alta voce. Approfondisci sulle schede “Personaggi al 
Confino” 

 

Da Ventotene si vede l’isolotto di Santo Stefano dove sorge il Carcere «Panopticon», 
terribile luogo di carcerazione ed isolamento, costruito dai Borboni. 

Nella Costituzione Italiana il Carcere è un luogo di recupero e rieducazione del cittadino 
che ha commesso un reato e non di morte e umiliazione del suddito come invece è stato 
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Santo Stefano dai Borboni al ventennio fascista. Leggi ad alta voce. Approfondisci sulla 
scheda Percorso di Confino 
Il cimitero di Ventotene che si affaccia sul mare, esposto ai venti, isolato e prossimo alla 
vita quotidiana, è un luogo silenzioso e umile, pieno di ricordi e memorie.  

Risposano nel piccolo cimitero di Ventotene le ceneri di Altiero Spinelli che vengono 
visitate e onorate sia da giovani e scolaresche in visita che da quei rappresentanti delle 
istituzioni che fanno tappa sull’Isola che è  «Porta d’Europa, Isola della Pace».  
 
Leggi ad alta voce. Approfondisci sulla scheda Percorso di Confino 
 
 
 

Il SENATO DELLA REPUBBLICA è uno dei due organi che compongono il PARLAMENTO 
Italiano. 

La sede del Senato è Palazzo Madama a Roma. 

Il Presidente del Senato esercita le funzioni di supplente del Presidente della Repubblica. 
Le sedute del Senato sono pubbliche. 

 
 
 
Durante il periodo fascista mentre era in esilio in Francia con il marito  e i figli si 
adoperava per portare in Italia materiali antifascisti. 
Arrestata mentre si trovava a Roma, giudicata pericolosissima, venne condannata a 18 
anni di carcere. Dopo i primi otto anni alle Mantellate, venne tradotta al Confino di 
Ventotene dove rimase due anni. Alla caduta del fascismo riacquistò la libertà, prese 
contatto con le armate partigiane operanti nel Lazio e si attivò per organizzare gruppi 
femminili di azione.  
 
Leggi ad alta voce. Approfondisci sulle schede “Personaggi al Confino” 
 
 
In Piazza Castello oggi ha sede il Municipio di Ventotene che ha sede nel «Castello» che 
fu edificato come Caserma  militare e durante il fascismo venne ampliato e utilizzato 
come carcere. 
L’orologio che si trova in questa piazza, di fronte all’attuale Municipio fu 
riparato, al tempo, da Altiero Spinelli che, per sopravvivere, si era ingegnato a fare 
l’orologiaio. La sua bottega, situata nelle immediate vicinanze oggi è segnalata da una 
specifica mattonella. 
Leggi ad alta voce. Approfondisci sulla scheda Percorso di Confino 
 
 
Il 2 giugno si celebra la Festa della Repubblica Italiana. 
Viene scelta questa data perché, nel 1946, proprio il 2 giugno, si tenne il Referendum 
Popolare e i cittadini italiani andarono a votare per scegliere se l’Italia dovesse restare 
una Monarchia o essere una Repubblica.  
E l’Italia scelse di essere una Repubblica.  
Nel 1949 il 2 giugno fu dichiarato FESTA NAZIONALE dal Presidente della Repubblica del 
tempo, Luigi Einaudi. 
 
 
 
Oppositore del regime fascista, viene portato in carcere e poi trasferito al Confino a 
Ventotene. Nella permanenza al Confino, assieme ad Ernesto Rossi redige e firma il 
Manifesto per un’Europa Libera e Unita. Dopo la fine della 2° Guerra mondiale fonda il 
Movimento federalista in Italia.  Dal 1970 al 1976 fu membro della Commissione 
europea e dal 1979 venne eletto nel Parlamento europeo. 
Combatté per tutta la vita perché si potesse costituire un’Europa «federata». Nel 1941 
ritornato in visita a Ventotene suggerisce di costituire a Ventotene una scuola per i 
giovani, per l’educazione federalista, scuola che viene attivata l’anno successivo ed è 
tuttora un appuntamento fisso sull’Isola. Le ceneri di Altiero spinelli, riposano nel 
cimitero di Ventotene.  
Leggi ad alta voce. Approfondisci sulle schede “Personaggi al Confino” 
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Per finire al Confino bastava poco: partecipare al funerale di un amico oppositore del 
regime, deporre fiori sulla tomba di un antifascista, ironizzare o raccontare barzellette 
sul Fascismo o sul Duce, diffondere notizie ascoltate da una radio straniera, leggere libri 
considerati sovversivi, cantare canti ritenuti rivoluzionari anche in privato, con spiate, 
senza processo, senza esibizione di prove. Il confinato arrivava sull’Isola in catene, 
scortato da carabinieri. Una volta sbarcato poteva camminare solo su un percorso 
limitato in compagnia di un solo altro confinato.  Alcuni, ritenuti più pericolosi avevano 
una guardia che li  seguiva a tre passi. Tutti dovevano attenersi alle regole scritte sul 
«Libretto Rosso» che venivo loro consegnato e che dovevano portare sempre con sé.  

Leggi ad alta voce. Approfondisci sulla scheda Percorso di Confino 
 

La prigione all’aperto detta «Confino» era definita e sorvegliata.  

I casermoni dove si dormiva erano senza comodità, arredati in modo  scarno ed esposti 
al vento per la cattiva qualità delle costruzioni e degli infissi.  

I confinati per vivere dovevano lavorare e non potevano avere contatti con gli abitanti 
dell’Isola. 

Leggi ad alta voce. Approfondisci sulla scheda Percorso di Confino 

 

Laureato in Giurisprudenza, è uno dei maggiori penalisti italiani. Sotto il regime fascista, 
lascia la politica. Caduto il fascismo è eletto Capo provvisorio dello Stato e 
successivamente primo Presidente della Repubblica.  

Uomo onesto, umile e semplice, cura la transizione dall’Italia monarchica alla Repubblica 
con stile notarile, discreto e non interventista, molto attento ai profili formali e di 
garanzia. È lui a firmare il 27 dicembre 1947 la COSTITUZIONE, legge cardine della 
Repubblica che andrà in vigore dal 1° gennaio del 1948. 
Leggi ad alta voce. 

Il suffragio universale è il principio secondo il quale tutti i cittadini, al raggiungimento 
della maggiore età, possono votare ed essere votati senza distinzione di sesso, credo 
religioso, origine sociale, livello di istruzione. 

Il 2 giugno del 1946, al Referendum su Monarchia o Repubblica, per la prima volta 
votarono LE DONNE. 

 

I confinati avevano a Ventotene una fornitissima Biblioteca con volumi di storia, di 
economia, di filosofia, di letteratura sia italiana che straniera. 

Accanto alla biblioteca ufficiale vi era poi una biblioteca clandestina riservata a pochi e 
attorno alla Biblioteca nacque un vero laboratorio culturale visto l’alto spessore dei 
prigionieri presenti sull’isola. 

Oggi la Biblioteca di Ventotene è dedicata al Bibliotecario del tempo del Confino. Il suo 
nome era Mario Maovaz e, dopo la partenza da Ventotene, perse la vita al suo rientro a 
casa, ucciso dai fascisti. 

Leggi ad alta voce. Approfondisci sulla scheda Percorso di Confino 

  
Eletto nell’Assemblea Costituente fa parte della Commissione che scrive il testo 
costituzionale. Cinque volte presidente del Consiglio, più volte ministro introduce 
l’insegnamento dell’Educazione Civica nelle scuole. Uomo di forte identità e volontà di 
dialogo, capace di mettere al centro di ogni scelta il rispetto della persona umana e del 
cittadino. Fu nel 1963 il più giovane presidente del Consiglio, a 47 anni. 
Nel marzo del 1978 l’Italia fu sconvolta quando venne 
rapito dalle Brigate Rosse e la sua scorta massacrata. 
Papa Paolo VI si offrì in sua vece purché  lo liberassero, 
ma  dopo 40 giorni di prigionia venne ritrovato cadavere 
il 9 maggio in via Caetani. In ricordo di Aldo Moro e di 
tutte le vittime del terrorismo, il Parlamento italiano 
approva la legge che istituisce il 9 maggio, di ogni anno 
«Giornata della memoria delle vittime del terrorismo e delle stragi»  
Leggi ad alta voce 
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Il Presidente della Repubblica è il Capo dello Stato e rappresenta l’Unità Nazionale. 
Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici e ratifica i trattati internazionali previa, se 
necessaria, l’autorizzazione delle Camere. Può inviare messaggi alle Camere, indice le 
elezioni, promulga le leggi ed emana i decreti.  

Ha il comando delle Forze Armate e presiede il Consiglio Superiore della Magistratura.  
Il Presidente è eletto ogni 7 anni dal Parlamento con le due Camere riunite.  

Può concedere la Grazia e commutare le pene. Conferisce le onorificenze della 
Repubblica. 

Il Presidente della Repubblica è la figura sentita più vicina dai cittadini, perché garantisce 
i valori e gli ideali della Costituzione. 

 

Fra le azioni che tendevano a degradare, mortificare e demoralizzare i confinati il regime 
praticava la Censura della posta.  

I prigionieri che vivevano in capannoni affollati, subivano vessazioni e punizioni per poco 
o nulla, subivano poi un ulteriore isolamento e sopruso, attraverso la CENSURA della 
posta personale in arrivo e in partenza.  
Leggi ad alta voce. Approfondisci sulla scheda Percorso di Confino 

 

 

Perseguitato dal regime fascista fugge da Firenze. Eletto nell’Assemblea Costituente 
diede un grande contributo alla scrittura della Costituzione: l’articolo 2, sui diritti 
inviolabili della persona, è stato scritto a partire da una sua proposta. 

Nel 1951 venne eletto Sindaco di Firenze dove lavorò sempre in favore dell’inclusione 
degli ultimi, dei poveri conservando nella sua vita una grande umiltà. Impegnato per la 
pace e i diritti umani divenne noto come il «Sindaco santo» e papa Francesco nel luglio 
2018 lo ha dichiarato venerabile. 

 

 

 

Il QUIRINALE è un palazzo vivo  e vitale per la nostra democrazia. È la sede dove il 
Presidente della Repubblica svolge le sue funzioni, incontra le alte cariche istituzionali, i 
rappresentanti degli altri Stati e degli Organismi Internazionali, gli esponenti della 
società civile, i cittadini. Si tengono al Quirinale anche eventi e Concerti.  

Il Quirinale è aperto al pubblico, può essere visitato sia su appuntamento sia 
virtualmente da tablet, smartphone, pc attraverso immagini immersive al seguente 
indirizzo:  
https://palazzo.quirinale.it/visitevirtuali/visitevirtuali.html 

 

 

 La fascia tricolore è distintivo del Sindaco e porta impressi lo stemma della Repubblica e 
quello del Comune.  

La fascia viene indossata dal sindaco durante le cerimonie ufficiali e NON È un semplice 
ornamento, ma un simbolo legato alla carica che ricopre. 

Deve essere sempre curata, pulita e in ordine e va indossata a tracolla sulla spalla destra 
col fiocco che finisce all'altezza dell'anca sinistra. Nell'indossarla, la striscia di colore 
verde deve essere vicina al collo di chi la porta.  

L’uso della fascia tricolore è strettamente riservato al Sindaco, il quale può farsi 
rappresentare dal Vice Sindaco.  
Leggi ad alta voce poi segui le indicazioni della casella 

 

«Padre Nobile» della Costituzione, durante il Ventennio entra in contatto all’Università 
con il Movimento Repubblicano e con altri movimenti antifascisti. 

Durante la Seconda Guerra Mondiale partecipa alla Resistenza, e successivamente è più 
volte Ministro. Attento al rigore si batté per l’intervento regolatore dello stato in 
economia e il controllo della spesa pubblica del Paese. Partecipa alla ricostruzione e alla 
rinascita dell’Italia ispirandosi alle democrazie del Nord Europa.  

Convinto sostenitore dei valori dell’Europa Unita, cerca di dare attuazione politica ai suoi 
ideali di integrazione fra i Paesi e i popoli. 

https://palazzo.quirinale.it/visitevirtuali/visitevirtuali.html
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Il 25 aprile , anniversario della liberazione d'Italia dal Nazifascismo è una FESTA 
NAZIONALE della Repubblica Italiana. Annualmente in tutte le città italiane, 
specialmente in quelle decorate al valor militare per la guerra di liberazione, vengono 
organizzate manifestazioni pubbliche in memoria dell'evento. 

Tra gli eventi del programma della Festa c'è il solenne omaggio, da parte del Presidente 
della Repubblica  e delle massime cariche dello Stato, al Sacrario del Milite Ignoto con la 
deposizione di una corona di alloro in ricordo dei caduti e dei dispersi italiani nelle 
guerre. 

 
In Piazzetta Europa la Stele porta incisa una bellissima lettera che Altiero Spinelli scrive 
lasciando l’Isola. 

È una poesia, un canto, una riflessione che ci permette di capire meglio il senso che 
Ventotene ha avuto su quei giovani che lì hanno vissuto l’esperienza di Confino e che 
ciascuno, seguendo la sua vocazione, ha cambiato l’Italia e l’Europa. 

 
Approfondisci sulla scheda Percorso di Confino e leggi ad alta voce la lettera . 

Palmiro Togliatti diede un grande contributo alla scrittura della Costituzione: la sua 
grande operazione politica vincente è il legame indissolubile e la formazione di un blocco 
unico tra democrazia-antifascismo-costituzione. 

La connotazione «antifascista» delle forze politiche è la discriminazione che legittima la 
loro funzionalità democratica. Questa concezione verrà sviluppata dalle due culture 
politiche protagoniste della Costituente: quella socialista e quella cattolica. Pertanto i 
paletti insuperabili della democrazia secondo Togliatti sono: l’Antifascismo e la 
Costituzione e sono il fondamento della costruzione e formazione delle persone 
appartenenti ai partiti politici. 
 

Insieme alle Regioni, le Province ed i Comuni si definiscono Enti Locali. L’Ente Locale più 
piccolo è il COMUNE. Comprende il centro abitato principale dove ha sede il MUNICIPIO 
e il territorio circostante.  

Ogni Ente ha uno stemma composto da simboli che ne esprimono il senso.  

A capo del comune c’è il SINDACO che viene eletto dai cittadini così come il Consiglio 
Comunale. Il Sindaco nomina gli ASSESSORI che compongono la GIUNTA COMUNALE e lo 
aiutano a governare il territorio. 

 

Alcide De Gasperi fu tra i fondatori del Partito Popolare. In pieno periodo fascista  fu 
attaccato, arrestato e rinchiuso per 4 anni a Regina Coeli e poi, per motivi di salute 
trasferito in ospedale.  

Uscito dall’ospedale visse con la famiglia per due anni nell’indigenza e, solo per 
interessamento dei pochi amici rimastigli, fu assunto come impiegato in biblioteca in 
Vaticano, impiego da cui  Mussolini tentò più volte di farlo licenziare. 

Alla caduta del Fascismo fu tra i fondatori della Democrazia Cristiana.  Dal 1945 diventa 
Presidente del Consiglio e lo sarà  e si muove portando la politica italiana nei livelli degli 
organismi internazionali del tempo. Accentuò anche il suo impegno europeista 
emergendo come uno dei leader più autorevoli delle istituzioni comunitarie.  

Oggi è considerato uno dei Padri Fondatori dell’Unione Europea.  

Nel 1993 la Chiesa Cattolica lo ha insignito del titolo «Servo di Dio» e ne ha avviato la 
causa di Beatificazione.  
 

La Costituzione è stata approvata il 22 dicembre 1947 ed è stata firmata a Roma dal 
Capo dello Stato, Enrico De Nicola il 27 dicembre 1947 e controfirmata dal Presidente 
dell’Assemblea Costituente Umberto Terracini e dal Presidente del Consiglio dei Ministri 
Alcide De Gasperi.  

Il 1° gennaio 1948 è entrata in vigore.  


